
SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA DI 
INTERVENTO “CAPITANATA TERRA DI CULTURA E COMUNITA’” 

TITOLO DEL PROGETTO: Biblioteca ospedaliera

SETTORE E AREA DI INTERVENTO: D - Patrimonio storico, artistico e culturale 
Area di Intervento: 01. Cura e conservazione biblioteche 

DURATA DEL PROGETTO: 12 MESI 

OBIETTIVO DEL PROGETTO: 
Il prestito bibliotecario e il servizio dei volontari all’interno del Policlinico, attivati grazie a donazioni di libri nuovi 
e/o usati, si propone quindi: 
➔ la promozione all’accoglienza dei pazienti e dei loro accompagnatori;
➔ la promozione di un’opportunità terapeutica di sostegno alle cure tradizionali;
➔ la promozione della cultura in situazione di disagio;
➔ la promozione del volontariato in corsia;
➔ la promozione della cultura della donazione e del riutilizzo del libro quale bene
Comune;
➔ contribuire a estendere il servizio bibliotecario nei reparti del Policlinico indicati dall’Azienda Ospedaliera;
➔ garantire l'accesso della biblioteca centrale ai degenti, ai familiari, ai visitatori, agli operatori sanitari e ai
volontari sia per il prestito sia per la consultazione dei testi, che periodicamente saranno implementati;
➔ realizzare una biblioteca diffusa, con l’allestimento di corner direttamente nei reparti indicati dall’azienda
ospedaliera e gestiti dal personale della stessa, con il fine di ridurre la distanza fisica tra libri e degenti;
➔ fornire spazi di ascolto, di condivisione e di tempo per la cura della persona.

RUOLO ED ATTIVITÁ DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 
- Partecipazione alla Formazione specialistica sul settore culturale e bibliotecario e a momenti di

monitoraggio e valutazione sui servizi erogati;
- Pubblicizzazione mirata dei servizi bibliotecari attraverso diversi canali di diffusione e ai diversi target di

utilizzatori (anziani, diversamente abili, ricercatori, ragazzi e giovani studenti, associazioni del territorio).
- Ottimizzazione delle nuove modalità di fruizione dei servizi offerti (audio –libri), somministrazione di

schede di rilevazione del gradimento e report di analisi;
- Partecipazione ad incontri tematici, seminari, conferenze;
- Partecipazione ad incontri tematici e di confronto, tra OLP e volontari, sulla cittadinanza attiva e sul

capitale sociale.

(ITALIA)



SEDI DI SVOLGIMENTO: 
"OSPEDALI RIUNITI FOGGIA" VIALE LUIGI PINTO 71122 FOGGIA 

POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI: 
6 volontari senza vitto e alloggio 

EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED ASPETTI 
ORGANIZZATIVI: 
Per tutte le iniziative descritte gli operatori volontari sono obbligati al rispetto dei protocolli di sicurezza previsti per 
legge per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro. I volontari 
dovranno essere vaccinati. 

Nº Ore Di Servizio Settimanale: 25; 
Nº Giorni di Servizio Settimanali: 5 

EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI:  
Non sono richiesti titoli di studio specifici o specializzazioni varie. 

DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE: COME DA SISTEMA DI SELEZIONE PUBBLICATO SUL 
SITO. 

CARATTERISTICHE COMPETENZE ACQUISIBILI: Attestato Specifico. 
In merito all’attestazione delle competenze acquisite dai volontari nell’esperienza di servizio civile, la 
EUROMEDITERRANEA S.r.l., con sede in Foggia - Corso dl Mezzogiorno, 10 - Codice fiscale 02319900714, in 
qualità di ente terzo, in base all’accordo sottoscritto con l’Ente proponente il progetto, rilascerà l’attestato specifico.  

FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 
Sede di realizzazione: Azienda Policlinico Riuniti di Foggia Viale Luigi Pinto, 1, 71122 Foggia FG 
Durata: La Formazione Specifica avrà una durata totale di n. 80 ore e sarà erogata entro e non oltre 90 giorni 
dall’avvio del progetto, ivi compreso il previsto modulo sulla “formazione e informazione sui rischi connessi 
all’impiego dei volontari in progetti di servizio civile”. 

TITOLO DEL PROGRAMMA DI INTERVENTO CUI FA CAPO IL PROGETTO: 
CAPITANATA: TERRE DI CULTURE E COMUNITA’ 

OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE  
Il programma di intervento “CAPITANATA: TERRA DI CULTURE E COMUNITA’” si pone un duplice obiettivo 
del Piano d’Azione 2020 riconducibile a due importanti Obiettivi per lo Sviluppo sostenibile individuati 
nell’Agenda 2030 dell’Assemblea Generale delle Nazioni Unite (SDGs): l’Obiettivo 4 (fornire un’educazione di 
qualità, equa ed inclusiva, e un’opportunità di apprendimento per tutti) e l’Obiettivo 11 (Rendere le città e gli 
insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili). 
Nell’ambito di quest’ultimo Obiettivo, il presente Programma di intervento si propone di raggiungere in particolare, 
attraverso i progetti di SCU, il traguardo 11.4 (Potenziare gli sforzi per proteggere e salvaguardare il patrimonio 
culturale e naturale del mondo). 
Il programma di intervento “CAPITANATA: TERRA DI CULTURE E COMUNITA’” della Provincia di Foggia è 
caratterizzato da trasversalità e multidimensionalità in quanto interessa due settori di cui all’art. 3 del D.lgs. 
n.40/2017:
- il Settore D “Patrimonio storico, artistico e culturale”
- ed il Settore E “Educazione e promozione culturale, paesaggistica, ambientale, del turismo sostenibile e sociale, e
dello sport”.



AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA: 
Tutela, valorizzazione, promozione e fruibilità delle attività e dei beni artistici, culturali e ambientali. 
 

 
 

DA COMPILARE SOLO SE IL PROGETTO PREVEDE ULTERIORI MISURE  
 
 
PARTECIPAZIONE DI GIOVANI CON MINORI OPPORTUNITA’   
- Numero posti previsti per giovani con minori opportunità: 1 
- Tipologia di minore opportunità: Difficoltà economiche 
- Documento che attesta l’appartenenza del giovane alla categoria individuata: Certificazione. Il livello di reddito è 
attestato dalla presentazione del modello ISEE ordinario – Dichiarazione Sostitutiva Unica. 
- Attività degli operatori volontari con minori opportunità: Attività medesime a quelle degli altri operatori volontari. 
- Ulteriori risorse umane e strumentali e/o delle iniziative e/o delle misure di sostegno volte ad accompagnare gli 
operatori volontari con minori opportunità nello svolgimento delle attività progettuali: 
Prevedendo l’impiego di giovani volontari con minori opportunità, la cui riserva è riferita a “difficoltà economiche”, 
non saranno impegnate ulteriori risorse umane né strumentali per la realizzazione del 
progetto. In merito, saranno comunque attuate le seguenti iniziative di supporto: 
- Incontri con esperti di politiche del lavoro (minimo 3); 
- Incontri specifici con personale specializzato degli uffici Politiche Sociali, per 
informazioni relative al sostegno al reddito e le relative modalità per accedere (minimo 3); 
- Attività specifica di informazione e documentazione, con consegna di materiali idonei alla ricerca di lavoro 
e finanziamenti. 
 
 

 
 

SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI TUTORAGGIO voce 25 
Durata del periodo di tutoraggio: 45 GIORNI 
Ore dedicate: 38 ore  
 Tempi, modalità e articolazione oraria:  
-Collettive: n. 15 incontri da distribuire nelle 12 settimane previste; aule massimo 30 unità; 2 ore per ogni incontro 
collettivo, ore complessive 30 
-Individuali: n. 4 incontri individuali da svolgersi nelle ultime 4 settimane del progetto; 2 ore per ogni incontro 
individuale, ore complessive 8 
Attività di tutoraggio:  
Il progetto prevede 24 ore di attività di tutoraggio obbligatorie, così suddivise: 
- 18 ore di tutoraggio collettivo d’aula; 
- 6 ore di tutoraggio individuale. 
Il progetto prevede 14 ore di attività di tutoraggio opzionali, così suddivise: 
- 2 ore di tutoraggio individuale; 
- 12 ore di tutoraggio collettivo d’aula. 

 
 


